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simi olnque o dieci prescritta dall'articolo 48, lettera a)
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LEG-GI E DECRET.I
i

Il numero 64 della raccolta te/}leiale done leggi e dei deëre¢i
del Regno contiene il segu¢nte decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE IPITALIA

Visto 31 decreto-legge Luogotenenàiale in data 30
giugno 1919, n. 1233, che istituisce presso 11 Ministero
dei trasporti marittimi e ferroviari una Direzione gene--
rale d'aeronautica ;
Udito il Consiglio- dei ministri;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto
con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
In applicazione del disposto dell'art. 9, lettera a),

del decreto-legge Luogotenenziale 30 giugno 1919, nu-
mero i233, il ruolo organico della Direzione generale
d'aeronautica ò costituito come dalrunita tabella, vi-
stata, d'ordine Nostro, dal ministro segretario.di Stato
per i trasporti marittimi e ferroviari e dal ministro
del tesoro.

.

Art. 2.

L'anzianità, anche per gli ufficiali che, in virth del-
I'art. 9 del decreto Luogotenenziale 30 giugno 1919,
n. 1233, verranno nominati ai posti stabiliti in orga-
nico, sarà determinata a norma delle disposizioni del
Regio decreto-legge 23 ottobre 1919, It. 1971.

' Art. 3.
Con decreto del ministro del tesoro saranno stan

ziate nel bilancio dei trasporti, per l'eseroisio in oorso
ed esercizi successivi, le somme necessarie per la ese-
onsione del presente decreto.

Art. 4.
Il presente decreto ha vigore dal 1° gennaio 1920.
Ordinfamo ebe il presente decreto, munito del sigme

delloStato, sia inserto nella raccolta utnefala deBe leggi
e dei deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di oneervarlo e di farlo osservara.
Dato a Roma, addì 25 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nerrx - Da Vrro - Scustaa.

Visto, B guardasigigi t Montana.
Tabella.

A) Ruolo amministrativo :
Direttore generale, numero dei posti 1.
Direttori capi diYisiono, id. 5.
Segretari, id. 30,
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B) Ituolo di ragioneria:
Direttore capo divisione, numero dei posti 1.

Ragionieri, id. 6.
C) Ruolo d'ordine:

ArclifŸIhti, numero dei posti 5.
DJ Personale subalterno:

Cominésso, numero dei posti 1.
Uscieri, id.:8.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro per i trasporti marittimi e ferromari: DE VITO.

Il ministro dettesoro: SCHANZER.

Il numero 127 della face.olta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto, :

VITTORIO EXTANUELE III
pr grûñiWAÏ hÏo e1/er ¾Ibiëà Nella Es.:ders
wh r, ,.to fŒ 33ITALIA

Sentito il Consiglio dëi hiiiiistri;
ßalla proydsta del apresidente del Gonsiglio dei mi-

mistúl, drinistro dell'interno, 'di co'ncerto al ininistro

gibt la-gine1Íizia -e gli affari di bulto e col m1!nistro del

tesoro;

Abbiamg decretato e decretiamo :

It in'dennità di cui al decreto Luogotenenziale 13

aprile 1919, n. 559, e ai Nostri decreti 9 ottobre 1919,
n 1938, 11 noventlire "iB19, n. 2144, e 23 novembre

f919f n. 2305, è concessa, a decorrere dal 1° Inglio 1919,
whaha misura di L. 5000 annue, ai funzionati in atti
Ÿità di servizio che ficoþrono, nei "medäsimi gruoli
gradi superiori a quelli contemplati dai decreti pre-
délti.
:Con decreto del ministro 'del tesoro saranno inscritti

in bilancio i fondi necessari per l'esecuzione del pre-
sente decreto.

Questo deetäto sarà presentato al Parlamento per
ehbete ddúver'tito in legge.
, Ordiniamo che il þresente decreto. munito del SigillO
dello S.tuto, sia inserto nella . raccolta uffleiale déllo

leggi e dei decreti del Regno d' Italia,' 'mandando à
-ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. ·

ato a Rotha, ad i 29, gennaio 1920.
- VITÏØËfO EhiANUËLE.

Nrrov - Morrana - SCHANZER.
Visto, Il guardasigilli: MontARA.

VITTORIO EMANÚELE III
per grains di Dio p per foTontà della Nazieno

&E D'ITALIA

Vista la deliberazione 13 agosto 1917, con la quale
il Consiglio provinciale di Ancona stabiliva d' inscri-

Vere tra le provincÎali_Je seguepti strade :

1° Nuovo tratto lutigo la strada provinciale Chia-
ravalle Osimo a raccordo dei ponti sui fossi Pratacci
e Venetica, in sostituzione della viziata curva ivi esi-
stente ;

22 Comunale che dalla. Clementina presso Chiara-
Valle va all'Ostrense lunga m. 14.0"l0;

3° Comunale delle Giuncare dalla Montecarottese
alla Clementina lunga m. IL500;

4° Comunale di San aolo di Iesi dalla Cuprense
alla Plamina lunga m. 74ti0 ;

5° Comunale .Plamina tra le provinciali Pia e dei
Castelli lunga m. 6440 ;
Ritenuto che, in seguito alla pubblichkione della

deliberazione äuddetta in tutti i Gönitini della Pro-
vincia, .non vennero prodotti reclami;
Conifiderato che ÏI nuovo tratto deÜa strada Chia-

ravalle Osinio. costrilito per raccordare i ponti sui
fossi Pratacci e Venetica, sostituisce la viziata enrva
ivi esisterite, e perciò inigliota l'Alidainëdpt della
strada, ptessa riducendone tholatighezza 'da.in./2Š.093, a
m. 22993;
Consklerato che la strada comunale che daHa pro-

vindiale Olementina préiso Chiaravälle attraversa gli
abitati di Monsanvito e Morro d'Alba allacciangloli
alla ferrovia e stabilisce importanti comunicazioni in-
dustriali, commerciali ed agripole;
Considerato che la comunkle dalle Giuncare si

stacca dalla provinciale 3fdätdourottese a circa 500
metri dall'abitato di Montecärotto attraverso gli abi-
täti di· Poggio San Mircollo e taëtelplanio, ed ha

quindi importanza .grande ei' la Velazioni agricole
della Provincia traversai1dö Wna vásta zona assai
produttricë;
Oonsidërato che la coinunale ði San Paolo di

.

Iesi
si 'stàeca daha Cuprende p esso Staffalo e raggiunge
da Plamina traversandõ äglie assaÏJertili e fèõili-
tandgle relàžioni agri ee corãýeMali ðõlla Pro-
vmcm.;-
Considerato che, jaertanta, tutte Te kniiulicate.stràde

hanno ti requisiti richi¼sti dall'art £3, Jottera d), della
logge suffe opere pubbliche per essere classiûcate
provinciali ;
Sentito 11 Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Vista la legge 20 margo .18ð5, no 2248, allegato F,

sulle o ere pubbliche ;
Sulla proposta del Ñostro ministro segretario di

Stato pei lavori pubblici.;
Abbinino deerdtalo õ doorátiaino:
Sono classificate tra le strade provluciali di An-

cona :

1. Il nuovo tratto della provindiúa Chidi'a alle-
Ositno cdústruito a faccoèlo"ddi pohti ÏŒkianoi e Ve-
netica in soitituifonó 'df juoÏlö ohiateilté þh'è fieno di
conseguenza cancellato dalle strade provinóiáli.

2. La coruunale che dåÏla ÙÏemántÏna resso Ôhia-
ravalle va all'Ostrense hinga -in. 14 0?0.

3. ia comunale delle Gi vica e daÚa Montecarot-
ese alla Clementina lunga m. i 500.

4. La comunale San Paolo di Issi dalla Gupretise
all'incontro con la Plamina lunga m. 7480. =

5. La comunale P1amina lunga m.« 6440.

Il ministro proponente è incaricato della esecu-

ione del presente decreto, che sarà pubblicate.nella
neua ayßeinio del Regno

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1910.

VITTONIO ØiAËUELË.

ANTig0,
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IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
DI CONCERTO COI MINISTRI DEL TESORO E DELLE FINANZE

Vista la legge 26.giugno 1913, n. 888, ed il suo regolamento ap-
próvato con decreto Luogotenenziale 12 marzo 1916, n. 723;
Visto il decreto Ministeriale 31 maggio 1917, concernente il di-
ritto fisso imposto agli stabilimenti orticoli;
Considerata la necossità di estendere la tassa a coloro che com-

merciano in piante o semi, pur non essendo produttori; di ele-
vare la tassa, in relazione all'accresciuto valore delle merci pro-
dotte o commerciate; o di chiaËire le norme per il pagaglento;

Decr e tsa:
Art. 1.

I certificati di immunità, od altri attestati similati, di cui al-
I'art. 8, n. 5, del regolamento 12 marzo 1916, n. 723, sono rilasciati
ai produttori di piante o semi, sottoposti a vigilanza con le norme
degli articoli 12 e 13 dello stesso regglamento, in .seguito a paga-
mento annuale di un diritto fisso, proporzionato aH'estensione delle
colture da, ispezionare.
11 gliritto fisso annuale ó stabilito nella misura di L, 10 p ogni
ettaro o frazione di ettaro di superficie comples'siva sottoposta a

vigilanza.
.
I commercianti non produttori di pianto o semi pagano un diritto

isso annuale di L. 25. '

Art. 2.
Per il versamento del diritto fisso si deve presentare, all'ufficio

del registro, una dichiarazgone del direttore dell'Osservatorio regio-
nale di popatologia, rilasciata su carta bollata da L. I, da cui
risuÏti l'osatta superficie delle colture sottoposte a vigilanza o

.
la

qualità di coinmerciante non produttore di piante o semi.
ÚUdicio del registro rilascia Aniotanza del versamento, staccan-

doÏa hal modello 72-A, ton. imputazione al capitolo del biladeio
dell'entrata « Tasse varie e proventi 'di servizi. pubblici clje si ri-
scuotono dagli agenti demaniali ». La quietanza deve essereisibita
all direttora riell'Osservatorio regionale di fitopatologia, che ne prende
nota nellf apifosito registro; segnandovi la data del pagámento, il
numero della quietanza ed il funzionario cui fu fatto iI-vers

mento.
Art. 3.

Ndu sarà rilasciato alcun certilloato di immunità od attestato si-
milare a chi non sia in regola col pagamento del diritto di cui agli
articoli precedenti.

Ai•t. 4.
H decreto Ministeriale 31 maggio 1917 a norogato.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti ed inse-
rito nella dazzetta ufßciale.

Roma, 20 gennaio 1920.
Il ministro delle ßnante: TEDESCO.

Ti ministro per l'agricolturg: VISOOCHL
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

I MINISTRI DEL TESORO
E DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

.
Vistos l'art. 4 del decreto-legge n. 1653 in data 2 settembre 1919,

c3e dà loro facoltà di stabilire le eþoche dell'applicazione graduale,
nelle diverse provincie del Regno, di un nuovo modo di pagamento
delle pensioni e degli altri assegni vitalizi;
. Visto 11 decrefo Ministeriale n, 156078, in data 24 ottobre 19f9, col
quale £arono dettate 10 prime norme por l'esecuzione del docteto-
lagge suindicato;
Visto il decreto Ministoriale n. 132108, in data 31 gennaio 1920,

col quale furono abrogate le norme precedenti e sostituite con altr e
contenuto nel decreto medesimo ;
Visto il decreto Miniatoriate n. 133109 ia data... febbraio 1920, che

approva le nuove istruzioni per l'esecuzione delle disposizioni date
col decr'eto n. 132108 suceitato;

Beeretano :

A gominciare dalle spadenze di pensioni e di assegnl vitalisi che

si verilleheranno nel mese di marzo 1920, 6 applicalule nella pro-
vincia di Roma il decreto-legge n. 1ô53, in data 2 settembre 1919,
e il decreto Ministeriale n. 132108, in data 31 gennaio 1920, riguar-
dante il modo di pagamento dello pensioni e degli altai assegni Vi-
taliEi.-

Roma, 5 febbraio 1920.
Il ministro del tesoro: SCHAÑŽÊR.

Il ministro delle poste e telegrafi: CÌIlMIENTI.
9

I MINISTRI DEL TESORO
E INLLE NOSTË E TRI *1'ELEGftkFI

Visto l'art. 4 depdecreto-legge 'n. T653, in data 2 settembre 1919,
che dk loro facoltà di dettare le norme .del dedreta medesimo re-
lativo al n odo di pagamento delle pensioni e degli altri assegni
vitalizi, e i appeñare alle dette norme quelle modificazioni che
eventualmento fossero suggerito dalPesperienza;
Visto il decreto n. 158078 da essi emanato il 44 ottobre 1919, col

quale furono approvate le suddette norme, e fa affidato al servizio
dei conti correnti o degli assegni postaliil pagamento delle pensioni
e deg11altri assegni vitälizi;
Rieönossiuta la convenienza di esonerane il se,rvizio dei conti cor-

renti ed assegni postali dal pagamento deUs pensioni e degli altri
assegni vitalizi;

DECRETIAMO :

Art. <1.
Sono abrogate le disposizioni contenute nel decreto Ministeriale

24 ottobre 1949, pumero 156078, e 11 servizio,dei conti correnti ed
assegni postali è esonerato dal pagare le Pensioni e gli altri asse-
gni vitalizi a carico dello Stato e delle Amministrazioni autonome
da esso dipendenti.

Art. 2.

Entro il 10 luglio di ogni anno, 16 delegazionidel tesoro trasmet-
tono ai sindaci delly rispettiva Provincia l'elenco degli impiegati
in disponibilità, in aspettativa od in posizione ausiliaria, e di co-
loro che godono pensioni ed altri assegni. Vitgligt a carico dello
Stato, e delle Amministrazioni autonome che ne fanno parte, vi-
venti alla data del 30 giugno precedente.
Gli ufficiali dello stato civile hanno Pobbligo di eamminare l'elenco

e di dichiarare, sotto la loro personale responsahilita, che esso è
conforme allo risultanze dei registri di anagrate, e che le vedove e
le orfane conservano tuttora lo stato libero.

.

L'elenco dove esserá restituito alla delegazione del tesoro non oltre
il 20 luglio.

Art. 3.
Per l'esecuzione dell'att. 1 del decreto-legge n. 1653, in data 2

settembre 1919, i delegati del tesoro, primas di ciascuna sondenza
di pensioni o di altri assegni vitaUzi, in base al ruolo conti correnti,
emettono ordini di pagamento individuali a favore dei singoli pen-
sionati ed assegnatari sulle rispettive sezioni di Regia tesoreria pro-
vinciale.
Gli ordini debbono indicare: l'Amministrazione daHa quale il pen•

sionato o l'assegnatario dipende; il numero.del capitolo di bilaincio
sul quale grava la spesa; la scadenza dell'assegno; il nutgero di
iscrizione dell'assegno stesso; il cognome e il nome del titolare; la
località in cui ò da. eseguire il pagamento; la somina netta dovuta,
espressa in cifro e in lettere.

Art. 4.
Gli ordini di pagamenti da pagare nella città in cui ha sede la

sezione di Regia tesoreria provinciale sono èoitsegnati dai delegati
del tesoro alla sezione stessa. Quelli da pagare in altri pomuni del-
la Provincia sono, invece, spediti ai rispettivi ufüci postali per la
estinzione.

Art. 5.
Quando 11 pagamento della pensione o dell'a'asegno deve essera

fatto al legale rappresentante, od al procuratore dell'assegnatario,
il pagamento stesso ha luogo, ai termini dell'art 2 del decreto-
legge 2 settembre 1919, n. 1653, verso presentazione del certificato
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di vita in data non anteri.orgeLgiorno della scadenza, rilasciato
nei inodi prescritti dagli articoli 402 e 405 der regolamento di con-
tabilità generale dello Sta e del certificato d'isorizione.
Le stesse modalità sono da asservarsi nel caso the il.pagamento

debba faga persona delegata.
' Art. ô.

Resta fermo il vigente sistema di pagamento delle quote tratte-
nute per debito verso lo Stato e verso le Amministrazioni auto-
nome, stabilito dall'art. 507 del regolamento di contabihtä gene-
rale dello Stato.
Soltanto per 11 pagathento delle quote a favore di terzi per asse-

gnazione giudiziale ockin dipendenza di eessione, le delegazioni del to-
soro chiedono ai siadaci dei Comuni, in oui risiedono gli assegna-
tari debitori, 11 certinoato di vita e di esistenza delle altre even-

tuali eondizioni.
I relativi ordini sono resi pagabili presso la sezione di Regia. te-

soreria, presso i consueti agenti pagatori, oppure convektiti in vaglia
del.tesoro.

Roma, 31 gennaio 1920.
11 ministro del tesoro : SCHANZEft.

Il minia¢ro delle poste e dei telegrali: CEIIMIENTI.

LA CORTE DEI CONTI IN SEZIONI UNITE
Vista la legge 14 agosto 1862, n. 800 ; ,

Visto l'art. 58 del testo unico delle ,leggi sullo stato degli im-
piegati oivili approvato col R. dooreto 22 novembre 1908, n. 693:
Ha deliberato approvarsi le seguenti modiûcazioni ed aggiunte al

regolamento per l'ordinamento dei servizi della Corte dei conti e
per l'esercizio delle sue attribuzioni non contenziose, approvate
dalle sezioni unite della Corte dei conti nell'adunanza del 2 lu-
glio 1913 e modiacato con le successive deliberazioni 25 giugno
1915, 31 agosto 1917 e 8 marzo 1918:

Art. 2.
Dopo la parola : tesoro, aggiungere : com'presa l'assistenza militare
le pensioni di guerra.
Dopo la parola: interno, aggiungere: delle terre liberate.
Dopo le parole : lavori pubblici, aggiungere : dei trasporti marit..

timi e ferroviari.
8oppr‡mere le parole : dÏ grazia e giustizia, sostituendole con le

seguenti: della giustizia e degli affari di culto.
Sqpprimere h) alPollicina delle oarte-lavori modiûcando le let-

teroA), l), m), in h), i), I), quindi aggiungere m) al riscontro effet-
tivo sui magazziai dello Stato. 4

Art. 3.
Sopprimere le parole industria e commercio, sostituendovi le se-

gapati: dell'industria, commercio e lavoro (coniprest gli approvvi-
gionamenti e consumt alimentari).
Alle parole: e telegrad, sostituire: telegrafi o telefoni.
Bo¡iptŠmere Pultimo comtna.

Art. 4
Dopo la lettera c) aggiungere :

d) il giudizio in primo grado sui conti dei tesorieri provin-
etali e sulte responsabilitå degli amministratori delle provincie e il
giu o sui conti del R. politecnico di Torino;

e) 11 giudizio sui ricorsi degli esattori comunali in materie di
rimbersi per inesigibilità relative alle imposte dirette.
Bestituire la lettera b) alla lettera d) del successivo capoverso,
All'ultimo comma sostituire il seguente:
pquesta sozione a normalmente applicato un congroo numero di

referendari.
Art. 5.

Sopprimere la lettera d) e l'ultimo comma.
Art. 6.

Alla parola: dqe (referendari), sostituire: tre.
Art. 7.

Sopprimere lo parole : e W..... i quali dipendono interamente da

essi por quanto riguarda il di¾mpegno degli incarichi loro attri-
buiti.

Dopo il primo eamma,. aggiungere:
Gli impiegati che coadiuvano i referendari sono rinaiti in un uf-

ficio tmico posto alla dipendenza del direttore della 'divisione 1

(segreteria della sezione III).
Art. 8.

(Dalla sezione I).
AIIe parolo: dell'interno, aggiungere: e del Ministero delle terre

liberate.
Alle parole: di grazia e giustizia, sostituire le seguenti: della giu-

stizia e degli afari di culto.
Allo parole: lavori pubblici, aggiungere: e del Mmistero dai tra-

sporti marittimi e ferroviari.
Dopo le parole: spese fisse, sopprimere le parole: e del dobito vi-

talizio.
Sopprimere Pintero comma :

una pel riscontro degli atti relativi alle entrate, ecc, fino a de-
bito dello Sþato.
Aggiungoró i due seguenti commi:
una pel riscontro e la contabilità del debito vitalizio, comprese

le pensioni di guerra;
una pel riscontro erettivo dei magazzini dello Stato.

Dopo Pultimo comma (una pel riscontro degli atti del Ministero
del tesore) aggiungere: compreLi ihrvizi de1Passistenza militare
e delle pensioni

,

di guerra e la vigilanza sulla riscossione delle
entrate.

Aggiungere :
Dalla sezione I dipendono inoltre quattro uffloi esteÑi per il ri-

scontro :

a) presso la Direzione gen rale del debito pubblico;
b) presso la Direzione genekale della Cassa dei depos‡ti e pre-

stiti;
e) presso la Dirtzione generale degli Istituti di previdenza;

' d) presso la Direzione generale delle ferrovie'dello Stato;
ed una delegazione presso la Cassa speciale del tesoro in Roma
per i biglíetti a debito dello Stato.

(Dalla sezione II).
Sopprimere le parole: del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio, sostituendovi le seguenti: dei Ministeri delPagricoltura e

dell'industria, commercio e lavoro (compresi gli approvvigiona-
menti e consumi alimentari).
Sopprimere le pargle:
una pel riscontro efTehivo ai magazzini dello Stato;

^tle ya role : e dei telegrafi, sostituite : dei telegraff e dei telefoni.
(Dalla sezione III).

Dopa le parole: segreteria della sezione, aggmngere: e per coa-
diuvare i réterendari nell'esame dei conti giudiziali.
AITultimo còmma dell'art. 8 è sostituito il seguente:
Alla direzione di ciascuna divisione o di elasean utlicio esterno

di riscontro è preposto un referendario.il quale, in caso di sua assen-
ra o d'impedimento, è supplito dal segretario designato prússo cia-
soon ufneio ai termini dell'art. 1 del decreto-legge 23 ottobre 1919,
n, IW1.

Art. 9.
(Soppremo).

Art. 10.
Fostituito dal seguente:
Le attribuzioni dei referendari o degli altri funzionari posti a

capo degli uffici esterni o delegati ad esercitare la vigilanza sopra
taluni umei amministrativi ed il modo di esercitarle sono determi-
nate consistruzioni approvate dalla Corte.

(Soppresso).
Art. 14.

Art. 15.
(Soppr^8Fo).
Articolo nuovo (ultimo comma dell'aÂ 9 e parte delÏ'art. 14 sop.

presso).
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Il segratario generale vigila sul personale degli uffici interni ed
egerni della Corte per quanto riguarda l'osservanza dell'orario e

la disciplina, e ne riferigee al presidente, fermá tiestando la respon-
sabilità dei direttori degli usei di eni all'art. 36 del regolamento
pir 11 personale, vigila e Fiferisce al presidente sull'andamento dei
lavori.
Alla diretta dipendenza del segretario generale sono :

d) Pumeio del doppio del Gran libro,il quale tiene pure il du-
plicato dei registri di iscrizione dei titoli di credito comunaÏe e

provinciale;
b) l' Economato; ,

c) I'archivio generale ;
d) la biblioteca;
e) la segreteria delle sezioni unite :
I) la segreteria della sezione I e della sezione IL

Altro articolo nuovo (parte delParticolo 5 soppresso).
Al Segretariato generale é destinato un referendario il quale,

qualunnae sia la sua anzianità, coadiuva il segretario generale e

lo sostituisce dhi casi di assenzas,o d'impedimento.
Aft. 16.

1° comma: sopprimere le parole: dei direttori superiori.
Sopprimere 11 2° comma.

. Art. 17.

Sopprimere il 2° comma e sostituire alle due parole : delle se-

zioni: della rispettiva sezione.
All'art. 21 à sostituito 11 seguente :

Art. 211
Lo sezioni I e II.hanno un ufficia di segreteria unico presso il

Segretariato generale.
Le sezioni 1H e IV hanno ciascuna unoppeciale uflicio di segre-

teria,
U segretario generale esercita le funzioni di segretario della se-

zione 1.

Le funzioni di segretario della sezione Il sono esercitate da un
referendario designato dal presidente deHa sezione.
Presso la sezione III le funzioni di segretario sono esercitate dal

referendario preposto alla direzione della segreteria dellafsezione
stessa e presso la sezione IV dal referendario preposto alla dire-
zione di una delle divisioni di liquidazione delle pensioni che sarå
all'uopo designato dal presidente della se21ene. A
In caso di assenza o di impedimento dei titolari è di coloro che

in virtù del presente regolamento debbono•sostituirli, l'uffleid di
segretario à esercitato da un funzionario designato di volta in volta
dal presidente della rispettiva sezione.

9 Art. 28.

Sopprimero l'ultimo inciso: nonch quelli relativi alla resa o

forma dei conti delle Provincie.
Art 29.

(Soppresso).
. (Dopo l'articolo 30).
(Artleolo nuovo e ultimo comme dell'articolo 34).
Il presidente della sezione ripartisco fra i consiglieri ed anche fra
i referendari della sezione stessa i giudizi speciali istituiti .sia dal
procuratore generale pres'so la Cor e, sia dai contabili e distribui-
see fra i referendari della sezione y conti giudiziali resi dai conta-
bili delle singolo a ministrazioni'dello Stato, ed i conti dei teso-
rieri delle Provincie e del Regio politeenico di Torino.

Art. 34.
Sopprimero l'ultimo comma.

Art. þ.
Sopprintere nel secondo comma le seguenti parole:
Le retribuzioni da concedersi agli impiegati per lavori straordi-

narg come pyre.
Approvato dalla Corte dei conti a sezioni unite 11 30 gennaio

1920.
11 presidente: Bernardi.

11 segretario generale; Gisci.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CHIETI
Visto I art. 49 der R. decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318,

che unisce in testo unico le leggi per le case popolari e per in-
dustria edilizia;

Decreta :
È istituito per la provincia di Chieti il Comitato per le caso popa-

lari composto delle seguenti persone:
Aliquó comm. Luigi, ingegnere capo del genio civile.
Bassino avv. Agostino, presidente gocietà cooperativa por le

casa popolari in Chieti.
Leonelli dott. Felice.
Mammarella cav. Elia, delegato del tesoro.
D'Orazio comm. Francesco, presidente Cassa di risparmio Alar.

rucema.

Pallicciotti cav. avv. Giacomo, presidente Società operaia.
Sigismondi Arturo, pyesidente Società muratori fratellanza o

lavoro.
Spatocco cav. Giustino, avvocato.

Chieti, 21 gennaio 1920.
Il prefetto: D'Ancofá.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'IÑDUSTRIA,-IL COMMEROIO E IL LAVORO
Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borse

del Regno nel giorno 13 febbraio 1920.
1

00NSOLIDATI Con go ento

3.50 */, netto (1906) . . 80 08 -

3.50 °|, netto (1902) , ,

3 °fo lordo . . . . . . .

5 "
, Ifetto . . . . . . . 8ô.20 -.•

Corso medio dei cambi
del giorno 13 febbraio 1920 (art. 39 Codice di commerdo).

Parigi 128,36 - Londra 69,24 - SvizËera 394,50 - NeW York 18,29
- Gro 246,77.

.41INISTERO DELLE FINANZ¾ '

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione generale imposte .dirette sui redditi.

Con R. decreto del 27 novembre 19i9:
Cent cav. Timberto, primo agent.e di la ey'asse neue imposto dirette

sui redditi, è stato collocato ia aspet,tativa, per infermità, dal I
ottobre 1919 e per la durata di med due. '

CORTE DEI TI

Pensioni privilegiatedi guerra liquidate dalla sezione I V.
Adunanza del 16 febbraio 1918.

Dirette.
Birelli Antonio, soldato, L. 630 - Sasso Angelo, id., L. 912 -
Verza Emilio, id., L. 630 - Bertogli Edoardo, id., L. 1008 - Dago
Guido, id., 618 - Del Monego Giovanni, id., L. 630 -- Vitale
Cartnelo, Ed., L. 630 - Cassu Giov. Batta, id., L. 630 -- Paiumbo
Salvatore, id., L. 012 - Aversa Giacinto, id., L. 630 .- Battà.
glini Battaglino, id., .L. 1008.

Gori Luigh soldato, L. 912 - Castagneri Pietro, id., L. 630 - Voccip
uggero, id., L. 630 - Nuti Utµberto, tenente, L. 2916 - Pier..
marini, Francesco, soldato, L. 639 - Brayer Giacomo, id., L. 126Q
-Brayer Giacomo, id., L. 150-ZanellatiArturo, id., L.1008-.
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Piccoli Giuseppe, sold., l . 012 - Iacoilini Angelo, td.,. L. 612 -
IËÉberti Cit•Tb id E. 7:f6'UPifràice IGaeländ, iottotenente,
L. 11041 •-• Buitoni Iginio, adldato, L. 630 -'Gaidi Angèlo, ii
L. 1008 -'Romani Calaillo,'id., L. 1008 -Rizzardi Mgentilio
id., L. 630 -rRoghi:Ginsoppe,11., L. 882 - Solgszo Vito Marg
id,, J.. 480 ¾arabinilErmenegildo, 1d., L. 2008 - Viranda Giu

seppe, lid., L. 1008 -·-eEarnoloAntonio, äd.,iLD1008 -fioro=Raf
faele.:«iû., .L 1008- Esposito Vitaliano, id , L. 630 - sherazzt
Ridtro, 4d., Là30 pŠezzo'n ËerdiuÁndopl:, L. 882 - Di Gre-

gorio P,aolo, is L. 6 * Dini Guido; ad., L. ;328 - Model:a
Luip, Luigi, id., 6.46.

Reamim Giovanni, soldato, tr. 945 - Ilpnigni Giu,8qpge, id,, L. 630
- Di Benedetto .Pasguale, id., L. 1008 - Portiglietti _Cordola,
18., L.31008 RÌe'oËo.Giacomo,.id.,Ti.945 iTr ólelti Pasquale,
id., L. 8ß2 - Parenti Luigi, id , L. 882i Poli Doriteiiico, id..

L. *100$ -- Rusconi Giuseppe, id., L. 1008 - Ceddia Nazario, id.,
L: 882 -· Lucci'Remigio, õaporalma'ggioge, L. 10 - Làpi Luigi,
soldato, L. 612 - Santarelli Antonio, caporale, L. 840 - Sar-
lore Gineeppe, soldato, id.( L. 630 -'Sergi Antonino, M., L. 612
- Bertozzi Pasquale, id., L. GS(f --' Ciaticio Vincenzo, id., L. 756
Di 'DoméniconMatteo, sergente, L. 1792 - Foglia -Maurizio,

solt18t0, L,'S78:- Gavns Giáto, L.,630 - Pierfederici Nazza-
rend,RdgL.74 JRomano a Garmelo, :id., L. 612 - Bartolini
Orazio, id., L. 012 - Benvenuti Armando, id., L. 612 - Fras-
son Ernesto, id.,,L. 830 - IIsotta Giacomo, id., L. 612 - Ansaldo
Giacome, id.,VBle - Camana iLuiýi, caporale, id., L. .840 -
Ferri Giovanni, soldato, Id..i. 630 -- Italiano Stefano, id.,
GROOS --'Bartiierato Luigi, id., L. 012 - Ruggieri Gaetano, id.,
L. 1008 --Casagratide Gi'oianni, td.. L. 945 - Ci ria Rocco, id.,
L. 012 -- Gallo Carmhíe, id:.,3,. 630.- Nori Feiios, tenente,
L 2721.

Me4 ÛOBOBÌ00, Soldato, L. 1008 - Vegni Alftedo, id., L. 1008 -

Anezzi Alfjedo, i_d., .L. 1260 - Bedino Giovannimid., L. 612 -
Borsari Adolfo, id., L. 612 - Gonti Achillecid, L. 630 - costa
Cristiano Mitonio, :id. L. 756 -- Dimartino Salvatöre, id. L. 630
- Di Pasquale Amedeo, id., L. 1008 --- Pesce Pietro, id., 6 2 -
Sarnataso Giuliano, L. 612 -.Spicuya Cóncetto,Sg L. 1,008 ---
Tansini Wiuseppe; id, L. 630 Zagli Angelo, id., L. Gl:2 -
Abrami Antonio,std., L.ß30 -.Bianchi,Tullio, id..L.612--Bor-
.ghese Liberalek id., J,. 63Q - Campioni -Gesare, id., L. 612 -'
.Gazasa .Giuseppe,aid., L.t630 -ICestaro Antonio, id., L. 612 ...-

olombo Achille, id., 1. KOS - Luoiani Cesare, id., L. 882 -
ardi Ænrico, -td., .L. 630- -Palaziot'o Luigi, caporale, L. -1008
- ,Piccolo Rasguale, söldato, L. ß82 - Bacciaalopi Edoardo,
id.,1L 612 - Traresso Antonio, td., L. 1008 - Mainafdi Cesare,
caliorale, L.-840B¾aspetti-Pietro, soldato, L. BBS - Signorini.
Torpo idi L 4008 -.Zampieri Daniele, id.,.L. f,30 - Ciardi Vit.'
torio, td.,- L. .87,8. . . ey a

La liarba Domediqb, caporale; L..840- 3fodini Alessandfo, pldato,
378 - 'Casatt Guglielmot id., L. 378 - Chiostri Dino, in..'

L E12 -- Pasero Pibtrp, tegente, L. .1944 - kappatti Vittorio,
soldato, L. 618 .- 3taggiolo ,

Angélo, td., L. 504 - Creselin Vit-

torino, id., L. 630 i Spadon Vincenzo, id., L. Glß - Borsato
Luigi, caporalmaggiore, L. 1008 - Cristofoli Ettore, _soldato, ·

L. 1008 - D'Astolfo Antonio, id., L/630 - Tredici Nicola, td.,
L. 88'2 - Aloi Galystorc, id., L. 832 - Gamberini Agostino, id.,
L, 1008 - Nati IAlio, id., L. 882 - De Rosis Nicola, id., L. 882
Mariani Anselmo, id., L. 1008 - Barbi Vittorio, id., L. 630 1

CapparetIi Giovanni, id., L. 630 - Cipriani Folgenzio, id., L.
Ult - Coli Presci, id., L. 612= Ferretti Giovagni, iii., L. 012
Martinelli Ahtonio, id., L. 1008 - Tempesta Fortunato, sotto-

henente. L. 993 - Bolzani Pierino, soldato, L. 882 - La Cena

Domenico, id., L. 630 - Grossetti Filippo, id., L. 630 - Rassi Savio,
caporale, L. 672 - Bugni Carlo; soldato, L. 630 - Grazioli Ce-

sere, caporale, L. 720 - Faunci Egisto, soldato, là, L. 945 -
Casani Etcole, informiereñL. 945 -.Buttora Antonio. 01dato,
L. 945 - Garzanti Nicola, id., L. 882 - Martorina Lui¾ id,
L. 1008 - Destetenis .Giacomo, id., L, 75ð - Pagani Angelo,
14 L 030,

PARTE NON UFFICIALE
iMMMHO BARONALE

-SE:NATO DEL-REG:NO

REaOCONTO SOLIMARTO,- Giovedi, 5 fébbraio 1920

Presidenta del vice presiden½ MFLODIA°
e poi del vice presidente FABRIYló

.

COLÔNNA.
La seduta è aperta alle.ore 15.
BlSCARETTI, segretario.:Då dettura delspro¢quso verbale della se-

duta procedente,AI guale è tapprovato.
Abr salute del senatore Cassuto.

JfANDREA.Jeri dopoþ seduto, staneo del lavoro di .parecetie
ore come relatore di due di;4gni di -legg¥, 11 senatore Caesuto fu

preso da un delignio, il quale kenne in viva apprensíone i suoi

anaci ed ammiratori,
i lidto =di 4Nprendere ora che il suo stato va inigliorando ed A

certo retidersi ititerpreto del sentimento del 600040, ,mandagdo a

, lui 11 voto dellas giù sollecita guarigione. (Vive apþrovazioni).
.
SANTUCCL Si associa volentierigeraonalmenteralle parole del se-

natore D'Andrea, e tanto più volentiorî ân quanto smozzlera fa
,

ha

potata,vedere il senatore Cassuto e constatgre il miglioramento
notevolissimo del suo statordi galute, sicchè si può essere persuasi
cha i .voti comuni pe la guarigione perfetta earanno pÊesto sod-

disfatti.
Prega .il presidente dj trasmettere al senatore Cassato questi se n-

timenti, (Approvazioni).
ht0RTARA, ministro della giustizia so por gli affari di culto. Le-

gato al senatore Cassuto da un'amicizia di quarant'anni, opmentata
da vincoli professionali, dalla grande ima per il suo 14gegno, e
dalla cosgute ammirazione per la sua bontà ,d'animo e gentile ma
di modi, egli forno più d'ogni altio, fa turbato lori dall'inoidente

doloroso.
Fu al Jianen del senatore Cassutg nei primi niomenti del,male da

cui fu colpto, insieme con valorosi.senatori.sanitari che:Papsistot-
¢ero con tanta sapienza; fu anche Guesta mattina di,puovosal suo
letto ha constatato con grandissimo, piËdere il notovole.migliora-
mento della,sua aglute.
.Oli manda con affetto di santico amipe, con ammirÂnione..di stu-

dioso i più vivi auguri di proata guarigione.
Lo zelo ed il fervore con eni, appena entrato in Senato, egli iniziò

lá Anacooperazionowalidissima ai lavoriparlamentari, siano augurio
ohe possa continuare per molti anni a dare la sua opera .inteni-

genté, sapiente ed amorosa alla logislazione italiana,
11 Governo per sua bocca si associa a questo voto e spregi 4 pre-

sidento di esserne messaggero al senatore Cassuto (Benissimo!).
P1tESIDENT)]. La prësidenza si associa ai voti ed agli auguri e-

'spressi dai senatori D'Andrea e Santucci e dal ministro della, giu-
stiz a.

m manchera di partecip e persozialmente al senatore Cassuto
il rammarico del Senato, esp mondo la certezza di vederlo.ptestis-
Buno guarito.
Legge 11 seguente telegramma .del sindaco di Livorno, il quale,

onorando il Senatore Cassuto, indirettamonto onora.$1tto11 Senato:
« Viva'mente preoccupato notizia pubblicata intorno .gravedstato

salute senatore Cassuto pregg V. E. pargere illustre infermo nome'
mio e cittadmano livorneseSivi auguil pronta complota giari-
gione. Frattanto interessola compiacersi dispotro comianicat¶ni at-
luale stato sua salute informandomeno poi periodioamentegerchó
mH volta poma renderno edottaspopolazione. lungraziamenttossequi.

Regio conímissario comune IÀvorno
Cavalieri s.

E' lieto di poter dare, non solo al Senato,- me anche al sindaco,
di Livorno, le tmgliori actizie della saluto del senatore Cassato
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. .Omaggi.
BISCARETTI, segretario. Ok lettura dell'elenco degli omaggi.

Congedi.
Sono a°ecordati alcuni congedi.

svolgimento di interroUarione.
BISCARETTI, segretario, legge l'intorrogazione del senatore Pelle-

ra.no al ministro degli affari. esteri « sul decreto del Governo franco-

,tanisino che istituisce uno stato civile ptoprio, venendo così ad

abol re un antico privilegio italiano in Tunisi ».

SFORZA, sottosegretario di Stato per g1paffari epteri. Gli dispiace
di dover rispondere al senatore Pe Istano cho lo informazioni stil-
l'argomento presso il Mmystero degli affari esteri sono scarsissinie.
Ils chiesto subito un rapporto dettagliato. «ma non gli & .ancora

giunto. 11 Consolato generale italiano irijI'unisi ha però comunicato
.amiehevoli osservazioni alla residenza francese.

L'ipterrogazione del senatore Pellexano ò utilissima, quale una

manifestazione dell'interessamento del Parlamento per una que-
Stione opsl delicata e Nitale come quella della situazione delle colo-

piegitalillne in Tunisia. a -

$ui rapporti cop la Francia cirga tale questione esiste ormai tína

lunga tradiziopo politica, basata sugli accordi felicemente rag-

Jiunti nel 1896.
puesta tradizione po'litica vuole dalle duè parti lealtà pžena, coil-
cozione regproca dei bisogni e degli interessi essenziali. A questa
tr'gdistpng l'Italia non manca.

11governo della Repubblica·francese à certo della p.iena lealtà e

della perfetta comprensione della situazione da parte dell'Italia.

È conŸinto che il Governo francese il quale tiene anche esso a clie
nesmina rmbe turbi°in Anel campo gli accordi raggiunti, è isþiraf,o
Ndagliitessi sentimenti. (Bene).
PELLERANO, Ringrazia 11 sottosegretario di Stato della rispo a

e di aver riconosciyta l'importanza delfÏnterrogazione.
pga che le trattative fra il Governo,italiano ed il francese rfe-

sonno a rimettore le cose come pnma.
d ogni modo, se cio non si potrà ottenere, è certo che il Go-

Vorncr italiano ricorrerà a quei• rimedi che a to possibili, come

l'obbligo per tutti gl'italiani residentî all'estero, di avere: lo stato

civile, p 3'auptento delle ngstre agenzie consolari riel luoghi Œve
maggioro afflhenza .d'italiani.
1Wa si)bra che il Governo francese revocherà il decreto di cui é

oggetto la sua interrogazione. (Approvazioni).
PRÈŠfDENTE. Dichiara esaurita l'interrogazione.
Avverte che nell'ordine del giorno segue una interrogazione pre-

sentatata dai senatori Rolandi-Riegi, Piaggio e Garronial presidente
del Consiglio, ministro dell'interno, ed ai ministri della giustizia.
deÛe nuanze e della guerra; ma, per accórdo intervenuto fragl'iñ-
terroganti ed i ministri interessati, l'interrogazione sarà svolta ik
un'Étra seduta da destinarsi.

Presenlazione .di relazioni,
CANEVA. Presenta la relazione al disegno di legge: « Conversione

in legge del decreto IÏeale 28 marzo 1915, n. 355, riguardante do-

roga ai Iiáliti di etä per talune categorigdi ufficiali in congedo ed
imþtego i ulticiáli in congedd provvis'orio e di volontari aviator
anche non vincolati da obbligo di servizio ».

MORRONE. Presenta la relazione al disegno di. Iogge: « Conver-
sione in.legge del R. decreto 19 ottobre 1919, n. 2042, che modifida
l'art 64 del testo pnico delle leggi sul rèelganiento ap§t'ovato col
R. decreto 24 dicembre 1911, n. 1497. ».
Cooid'uiamento del dipegno di Ingge: < Procediinento per tägiun-

31one ».

BEI'TORI, segretai'io. Ë>à lettura del testo coordinato.
PRÉSIDENTE. Pone ai voti 11 coordinamento the è approvato.

Per l'interpellanza•del senatore joà.
ÈOftTkRA, ministro della giustoia e perglinfraridiculto.Prega
il senatore Fok di consentire che la sua interpellanzi sia inessa al-
Jordine del gior ao di lunedl prossimo.

FOÀ. Consente.
Resta così stabilito.

Seguito della discussione del didegno•di legge : < Convenione in legge
del R. decretoelegge 4 novembre 1919, n. 2039, che attribuisce'
alla Corte di cassazione di Roma Ta decisione dei ricorsi e del
conflitti di competenza provenienti delle nuove Provincie del

Regno > (N. 9). '

PRESIDENTE. Amiuncia che il senatore D'Andrea ha presentato
un emendamento che consiste nell'aggiu¤gere all'airticolo unico, in
fine, le sparole: « fatta eccezione degli articoli 12 e 13 ».

SANTUGOI, ff. di relatore. L' Ufucio centráfe ebpose già per
bocca del senatore Cassuto le ragioni per' eni nón credeva di as-
sociarsi alle preoccupazioni del senatore D'Andrea; peraið egli di-
chiara che l'emendamento non può essere accettato.
Effettivamente quei due artiepli non rappresentano che un per-

fezionamentp o un completamento di un ristema che già vigo.
L'art. 13 non ó poi ja sostanza altro che un ritorno alla legge
del 1888.
Chi ha pratica giudiziaria sa bene in qhale imbarazzo si trovino

spesso le Cassazioní territoriali per «vitare di pronnuziarsi in con..

trasto con quella one può essere la tendenza dello sezioni riunite
della Cassazione di Roma.
Concludendo, 50 pure non si trattasso del ritdrno alPantica légge,

la disposizione sarebbe sempre di tale athith, one dovräbbe e°ssere
accolta senži esitazione.
PRESIDENTE. Domanda se l'eniendàÏñento è appoggiato.
È appoKgiate.
MORTARA, intniktro dëlfa ginatizia e per gli a ri di culto. La

questione che da ieri si vien ibattendo ha un puro e semplice ca-
rattere procééduale.
La Caesaziotie, per istituto, ó nuica, sebb'ene elà trazionata in se.

zioni. Non altera Fordinamento giudiziario, l'attilhúire ad una o ad
altra sezione Ïa cogãizione di un determinato argolnento.
Ïa omügió allo statuto ha creduto suo dovere di non modiñeare

l'ordmamento gludizigrio per mezzo di decreti-legge: nè questo che
oggi si kincute rappresenta un'occezione al suo principio, perchò
e>so cont'emþla un Ìàtlo di moro'ordine processuale.
Ú $6spéfth ehe egli Volessë di soppiatto mutilare le Corti di cas-

sazione rgiò$all nelle föro aftribuzioni, è assolutamento infondato.
Egli ha reso atteggiamento nella lotta col progetto che sta innanzi
äll'altro ramo del Varlamento sulla riforma giudiziaria: non aveva
bisogno di monomare subdolamento le altr,e Corti di cassazione per
raggiungere il a scopo.
Chi ha fatto iopero il giorno delÏa presentazione del dis6gno

dí legge gull'or a1ñedto giudiziario, poteva farlo quando egli as-
sunso il posto di niinistro della giustizia, poichè sin da allora era

evi änte che ègÏi liön avrebbe esercitalo por dei mesi quella fan-
zÏope dènta propoire all'approvazióne del Parlamento i suoi con-
catti fon amóntäli contenuti in quel disegno di legge.
Le.Corti rejfonali &Ï óassazione, esistono solo per delle ragioni

sjorialie, cioè per 11 fatto che più Stati una Tolta coesistevano .nel
territorlo, õgg1 futto è compreso entro i confini.del§egno d'Italia.

11 gÏorno clio l'Italia coinpl Ín sua taiticazione politica, si com-
prese che eta ora di parlare di guellasdel'suo supremo organo di

giustizia in Itotha; ma gli inte,rbsei cui si era usato indulgenza, si
erano venuti fortifloando o si erano coalizzati per impediro questa
unificazione. Onde, quando il Vigliani ebbe il pegeiero di unificare
la, Corte di Gåsbazione in Roma, sorsero tali difnçoltà che egli do-
vettä liinitarši roced'era alla tiforma per gradi; e con la legge
del 1815 istiful igi Ïtoma Jua sezio'ni temporanee d,i Corte di cas-
sazione.
Nel penaiero del Vigliani 14 parola tëaipoinneo, non indicavgun

concetto di trårísitorietà nia intendeva hvertire chg sarebbe ve-

nutò il giorno in cui quelle sezioni sarebbero divenute stabili. E
11 Vigliani attribal a que'ste Sezioni temporanee una competenza
generale per tutto il territorio dèl Regno sopra alcune materie, in
cui l'unichà della giuriqdizione era reclamata dal pubblico inte-
resse.

Talignatorie comprendevano, oltre altre, le questioni derivanti dal·
l'applicazione dello leggi sulle imposte e sull'asse ecclesiastico.
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11 testo della legge del 1876,parla di ricorst, in cause nelle quali
l'amministraziono dello Stato^sia interessata: ma lo spirito della

legge & ahe sia mantenuta l•tmicità dell'interpretpzione giuridica.
Stagg) al legislatore di allora che in niateria di applicazione delle

leggi sull'asse ecolesiastico vi potevano e-sere iapporti tra privati
ed interessi diversi dall'Amministrazione dello Stato.
- In materia d'imþosto la maggior parte delle liti si fanno tra con-
tribuenti ed esattore e gom tra contribuente e Stato.
Inoltre vi sono liti che derivano da conflitti tra privati ed Ammi-

nistrazioni comunali, pei• le iraposte dovu's ai comuni, o che i co-
tnani percepisconq per conto dello Stato e per mezzo degli appalta-
tort in questi casi gli interessi dello Stato non sono in causa di
rettamente.
"Onde il d abbio se nella legge del 1875 fossero comprese queste
categorie di liti; e di qui cont,toversie d'interpretazione circa l'ap-
plicazione delle diqposizioni della stessa legge.
Entra nel campo pratico processuale per d<mostrare gP inconve-

nienti che si produtono a danno delle parti litiganti e della solle-
eita amministrazione della giustizia.
Il fastidio morale suscitato dallo spettacolo d'interminabiti andi-

rivieni per pure questioni formali nella ricerca della competenza.
turbava l'animo dimolti; ed il senatore Pagano propose npl 1906

un disegno . di legge identico alla proposta che l'oratore ha fatto
con I'art. 12 del deereto-legge in disendsione.
E nessuno allora'acouso il Pagano di voler menomare le attribu-

gioni delle Corti di cassazione territoriali.
,

Nel 1875 la Corte di oassazione di Roma fu istituita come una
creatura fragile, retta sulle stampelle di quell'aggettivo di tempo-
Tanea. Ma questo non era il suo destino.
Per la legge sul Consiglio di Stato del 1865 la decisione dei cou-

flitti di attribuzione fra autorità giudiziaria e amministrativa era
jfevoluta al Consiglio di Stato.
- Poop dopo l' istituzione della Corte di oassazione di Roma quella
Ìegge esercitò una fuímione suggestiva per la risoluzione della que-
sttone, ed il Mancial ed il Ma'atellini cooperarono con illustri mem-
kri di que1PAlta assemblea allas compilazio~ne della legge del 1877
sui conflitti d'attribgzione; legge ehe tolse al Consiglio di Stato la
accennata giurisdizione, e la deferl alla Corte di caesazione di Ro-
Ina a sezioni unite ; e più non si parlò di temporaneità.

(Continua).

0&ORA0.& ITALIANA
S. M. il Re, accontpagnato dal gegerale Cittadini e

dall'ammiraglio Biscaretti di Ruffla, suoi aiutanti di
campo, e dtill'on. senatore Mattioli Pasqualini, ministro
della Real Casa, presenziò iermattina alla riapertura
del Museo del -genio militare a Castel Sant'Angelo. 11
Sovrano venne ricevuto dal generale Mariani, ispet-
lore generale del genio, e dal generale Borgattg il be-
nemerito ordinätore del Museo. t

Erano presenti alla cerimónia S. E. il ministro della
guerra Albrioni, il ministro della marina, il pro-sindaco
Lanciani, kle rappresentan e parlamentari, numerose
autorità civili e militari, nonchò un eletto pubblico
d'invitati.
Il generale Mariani ptonunziò il discorso inaugurale,

complimentato alla chiusa da Sua Maesta'.
Cessate le espressionidi plauso all'oratore, il Sovrano,

a cui fecevano corona numerosi ufficiali inglesi e ,fran
eest e la Missione navale giapponese, passò in rivista
le truppe che prestavano servizio d'önore e poscia
visitð, con vivo interessamento, il Museo.
Alla partenza del Sovrano scoppiarono vivissimi ap-

plausi e la banda milidtre, tra gli evviva della,folla·
acolamante, eseguiva Tinno,Raale.

Per II WI Prestito mastonale, - Un pobile egmpio - per
incitare alle sottoscrizioni è dato da Milano. La Commiskione fem,
miaile del Comitato esecutivo di propaganda del prestito comunica
che le sottoscrizioni delle donne milanesi hanno già oltrepassato i
cento milioni.
In provincia di Bari sono stati sottoscritti oltre 192 Êiilioni, cifra

significante considerando che quella Provincia fu la meno beneacata
<talle industrie nel periodo della guerra. A Torino si à ragginato,
l'altrieri, I miliardo e 145 milioni di lire.
Hereato strico. - I corrispondenti serici del Ministero per

l'industria, il commercio e il lavoro telegrafano:
shanghai, 26 gennaio. - Mercato attivo. Quotasi greggle classiche

12(14 a 80g22 fr. 12,50. Tsatlée filature Pegasus n. 1 fr. 880. Tsatlée
tilature Kunkee Mars n. I fr. 810. Tussah filature chops primari fr.
550. Cambio taels su Francia in gennaio 20. Le vendite della nuova
campagna sono ammontate a tutt'oggi a 2000 balle' di greggio lalla
europea classiche 12(14 a 20g22 a 1280 balle di greggio all'europea
classiche 10[12 e a 1330 balle di greggie all'europea sublimi 12[14.
ambio del taels su Francia a luglio 19.
Neto York, 3. - Seta calma. - Prézzi meno fermi. ,. Situazione

incerta. y Seta italiana invariata.- Seta gispponese I lf2doll.17.15.
-- Extra dolL 17.40. - Double doll. 17.70. - Cambio a vista del
dollaro 17.37.
Tokio, 3. - Quotasi Shinshu 1 1/2 13/15 yen 4.300 eq ivalenti

fr. 537 nominali. -- Merdato calmo. - Prezzi al ribasso. - Espor-
tazioni dal 1© luglio al 31 gennaio balle 179.060 per l'America, 4325

per l'Europa, stock 8000. - Cambio yen su Francia 4 mesi fi•.'1.05.

TELEGRAMMI " STBFANI ,,
' LONDRA, 12. - Il Consiglio supremo ha oggi ooneretato i termini
della risposta alla Germania, circa la consegna del colpevoli e della
risposta all'Olanda, circa l'estradizione dell'ex-Kaiser. I testi defl-
aitivi delle due risposte saranno approvati domani. '

LONDRA, 12. - L'Agenzia Reuter dice che il Consiglio supremo
degli alleati ha iniziato og'gi discussioni, ehe sono il preludio del-
l'esame delle questioni insospese con la Germania, del problema
r.urco e delle altre questioni che il Consiglio discuterå nei prossimi
glorm.

PARIGI, 12. - L'Agenzia Havas dice che nei circoli uffleiali ei
smentiace l'informazione pubblicata in Italia, circa 11 progetto di
una alleanza militare tra la Francia e la Jugoslavia.
BERLINO, 12. - Millerand ha diretto alla Missione tedeses a Pa-

rigi una Nota in cui ricorda che, secondo il trattato di pace, la
derinania si è impegaata di con'segnare ógni anno sette, milioni di
connellate di carbone. Inoltre•Ia Germania deve consegnare ogni
anno alla Francia una quantità di carbone uguale alla differenza
iella produzione annuale dell'anti-guorra nei bacini carboniferi del
Nord del Passo di Calais e la produzione negli stessi bacmi durante
gli anni venturi.
La nota dichiara che documenti inconfutabili dimostrano che la

Germania ha estratto nel dicembre scorso 10,450,000 tonnellate di
cárbone, che ne doveva consegnare 2,500,000 e che ne ha conge-
gnate invece 000,000.
I motivi addotti per la mancata consegna non sono giudicati suf•

iicienti.
11 Governo francese - continua la nota - é deciso a far rispettare
i diritti della Francia, sanzionati dal Trattato, e fa conoscere alla
Germania che in seguito all'inosservanta del Trattato non comincia
a decorrere il'termine stabilito per lo sgombero.
Se col primo di ifarzo non saranno eseguite le consegne dovute,

la Francia prenderà provvedimenti di rappresaglia e inizierà 11
blocco economico.
Una nota ufliciosa tedesca rilevit che la nota francese ernana da

ALUerand, mentre l'autorità competente à la Commissione per le
riparazioni, conteda la fondatezza delle asserzioni francesi e cou-
cludo che le consegno mensili menzionate non annullano i trattati
fatti volontariamente dalla Germania.
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